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I rapporta pubblicato il 1° aprile
2021 illustra lo sviluppo dei
progetti più importanti in modo tra-

sparente e comprensibile, in linea

con i rapporti precedenti dal 2017.
In questo modo i progetti possono
anche essere ben paragonati nel

tempo.
La Società Svizzera degli Ufficiali
(SSU) vede molti di loro inquadrati
adeguatamente ma è preoccupata
per una serie di gravi problemi nel

processo d'approvvigionamento.

L'Ufficio federate degli armamenti,

Armasuisse, è il perno per gli acqui-
sti. Il cliente di Armasuisse è lo Stato

Maggiore dell'Esercito, che sostie-

ne il Capo dell'Esercito nella gestio-

ne strategica militare. Egli definisce le

esigenze militari nell'ambito di un ordi-

ne di progetto prima che Armasuisse
inizi a valutare le relative offerte. Una

volta pronto, il progetto per l'approwi-
gionamento viene incluso nel programma

di armamento e, poi, presentato al

Parlamento. Per la SSU, il fatto che la

valutazione dei progetti principali del

DDPS sia complessivamente peggiore
di quella dell'anno precedente è spia-
cevole. Dei 23 progetti in cantiere, 8

sono considerati "in programma", 7

soddisfano parzialmente i criteri, men-
tre 8 solo "appena".

Drone e mortaio 16

ancora in ritardo
Secondo il rapporto del DDPS, la fine
del progetto è ulteriormente ritardata
in particolare per due iniziative di ap-
prowigionamento, il mortaio da 12 cm
16 e il sistema drone da ricognizione
15 (ADS 15). Nel caso dei sei ADS 15

al prezzo di 250 milioni di franchi, che

avrebbero dovuto volare dal 2019, ci

sono stati, da un lato, problemi con
l'ulteriore sviluppo del prodotto, per
esempio con il design speciale in-

troducendo il motore diesel, mentre
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dall'altro, lo sforzo di certificazione è

stato sottovalutato. Il capo dell'arma-
mento Martin Sonderegger si aspetta
un totale di tre anni di ritardo, in modo
che i droni dovrebbero essere in uso
in Svizzera a metà del 2022. Più

préoccupante dell'ADS 15 per la SSU, e

una delle sue più importanti società di

ufficiali associate, la SOGART, è l'in-

soddisfacente sviluppo del mortaio 16.

Lo Stato Maggiore dell'Esercito ha di-

chiarato la capacité per l'uso di truppa,

ma a delle condizioni: infatti, la capacité

operativa in tutte le stagioni, cioè il tiro

sotto la pioggia, deve ancora essere

testata e certificata. Di conseguenza la

data originariamente prevista del 2022

per la messa In servizio, e quindl la

chiusura di un importante gap di capacité

nelle nostre forze armate, non avrà

luogo fino al 2026.

Rafforzare Armasuisse
e l'industria délia sicurezza
e degli armamenti
Per la sovranità e la neutralité del nostra

paese è di importanza centrale che la

prontezza operativa dell'Esercito svizzera

sia assicurata nel modo più auto-

nomo possibile e indipendentemente
dall'estero. La Svizzera deve continua-

re ad avere le competenze per produr-
re materiale di sicurezza e armamenti.
Lo scambio tra Armasuisse e l'azienda

statale di armamenti RUAG deve di-

ventare di nuovo più stretto. Per molti

anni, la RUAG non ha sviluppato armi,

portandole al livello di prontezza délia

produzione in serie, per cui lo sforzo

richiesto, per esempio nel caso del

mortaio 16, è stato chiaramente
sottovalutato. D'altra parte, Armasuisse
si è ridotta notevolmente negli ultimi

anni. Questo sviluppo è dolorosamente
confermato nel rapporta del progetto
DDPS, in cui le risorse di personale

sono giudicate "scarse" in molti dei 23

progetti. Qui c'è owiamente bisogno di

agire.
In linea di principio, la Svizzera ha

ancora un sistema di approvvigionamento
professionale, soprattutto nel confronta

internazionale. L'analisi esterna délia

società di consulenza Deloitte AG

commissionata dal DDPS nell'autunno
2019 mostra anche che i processi di

approvvigionamento funzionano bene,

anche se potrebbero essere resi ancora
più efficienti in termini di tempo, qualité

e costi. La SSU sostiene quindi la rac-
comandazione délia società Deloitte di

istituire un organo di gestione degli ac-

quisti quale interfaccia tra Armasuisse e

10 Stato Maggiore dell'Esercito.

Comunicato dell'esercito 2021:

spesa di 2,3 miliardi di franchi
e cinque priorité
11 Consiglio federale ha adottato il mes-

saggio 2021 dell'esercito il 17 febbraio.

Propone al Parlamento crediti d'impe-

gno per 2.3 miliardi di franchi. La mag-
gior parte dei fondi, pari a 854 milioni di

franchi, confluirà nel programma d'ar-
mamento, con le seguenti cinque priorité:

60 veicoli da combattimento di fan-

teria su ruote Piranha IV per 360 milioni

di franchi; vasti sistemi di comando e di

comunicazione per una comunicazione
resistente alle crisi (protezione contra

gli attacchi cibernetici); il nuovo equi-
paggiamento individuate per 120 milioni

di franchi contra gli agenti di guerra
nucleare, biologico e chimico; il rinno-

vo dell'infrastruttura logistica (rinnovo
dell'edificio dell'officina a Burgdorf BE),

nonché la modernizzazione di diverse

strutture di formazione (poligoni di tiro,

piazze di tiro).

All'inizio dell'estate, ancora prima délia

discussione Parlamentäre del mes-

saggio 2021 dell'Esercito, il Consiglio
federale prenderà la decisione nell'am-
bito Air2030. La SSU si aspetta che il

Consiglio federale, in quanta collegio,

tenga conto di tutti gli aspetti rilevanti al

momento di decidere su un jet da
combattimento europeo o americano e che

non si faccia mettere sotto pressione
dalla politica.
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